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Le due attrici vicentine Mar-
tina Santagiuliana, 30 anni,
di Recoaro, ed Eleonora Are-
na, 33 anni, di Montecchio
Precalcino, interpreteranno
due delle sorelle di Roberto
Baggio nel film “Il Divin Co-
dino”, la produzione dedica-
ta al leggendario campione
della Nazionale di calcio de-
gli anni Novanta, originario
di Caldogno.

La produzione, che attual-
mente ha visto le riprese rea-
lizzate in Trentino, è uno dei
primi risultati dell’accordo
di collaborazione tra l’ameri-
cana Netflix e l’italiana Me-
diaset per realizzare e diffon-
dere nel mondo film italiani
prodotti da case indipenden-
ti. “Il Divin Codino”, prodot-
to da Fabula e diretto da Leti-
zia Lamartire, che ha per
protagonista Andrea Arcan-
geli nel ruolo di Baggio, af-
fronta oltre un ventennio di
carriera e di vita della star
del calcio.

La novità è che la storia di
una delle più grandi leggen-
de del calcio italiano avrà an-
che un punto di vista femmi-
nile. «Sono molto felice di

avere avuto la possibilità di
intraprendere una sfida così
entusiasmante e di portare
un punto di vista femminile
alla storia di Roberto Baggio
mostrando al mondo tutta la
sua vita, non solo la sua car-
riera calcistica», ha dichiara-
to la regista de “Il Divin Codi-
no”. A dare un contribuito
sotto quest’ulteriore angola-
zione in rosa potrebbero es-
sere proprio le due sorelle
impersonate dalle attrici vi-
centine, che si sono trovate
per la prima volta a recitare
su un set che potrà avere
un’importante diffusione a
livello internazionale.

«Questo è stato il mio pri-
mo vero ruolo di rilievo per il
cinema, a parte qualche pre-
cedente esperienza che ho
avuto modo di avere come
comparsa – spiega Eleonora
Arena, che studia recitazio-
ne da oltre dieci anni e che si
è formata a Venezia, dove ha
vissuto per diverso tempo e
fa ancora parte di una com-
pagnia teatrale e collabora
con l’associazione culturale
“Fems du Cinéma”. Davanti
alla macchina da presa è sta-
ta “Gianna”, la sorella più
grande di casa Baggio.

«È stata davvero una splen-
dida opportunità – racconta
l’interprete vicentina - che
mi si è presentata davanti a
sorpresa, e di questo ne sono
stata particolarmente felice.
L'esperienza sul set, che, pur-
troppo per me, è stata più
breve di quanto in realtà mi
sarebbe piaciuto, si è rivela-
ta piuttosto importante, spe-
cialmente sotto l’aspetto la-
vorativo. Su quei set, infatti,
ho respirato un’aria di gran-
de professionalità e sono riu-
scita a imparare e a crescere
molto sotto questo aspetto».

Martina Santagiuliana è
stata invece scritturata per il
ruolo di “Anna Maria”, l’al-
tra sorella, più giovane di
“Gianna” ma poco più gran-
de di Roby. Al di là delle ri-
prese è una richiesta model-

la e fotomodella che si muo-
ve principalmente tra Vene-
to, Milano e Roma. L’anno
scorso ha sfilato a una punta-
ta della trasmissione “Detto
e Fatto” su Raidue, ha imper-
sonato “Giulietta” a “Ciao
Darwin” su Canale 5 ed è sta-
ta valletta a Casa Sanremo.

«Al provino, a luglio di un
anno fa, ricorderò sempre,
mi hanno dato in mano un
copione e via subito davanti
alla telecamera, appena il
tempo di mettere giù la bor-
sa – racconta -. Mi hanno
detto a grandi linee che mi
sarei dovuta immaginare di
essere in cucina davanti a
una tavola in preparazione
per una cena o un pranzo,
con otto, tra fratelli e sorelle,
di una famiglia numerosa ve-
neta che parlano e bisticcia-
no. Quando mi sono sentita

dire di iniziare ho deciso che
dovevo farcela e che era la
mia occasione e in quel mo-
mento ho alzato la testa e so-
no partita. Tutti quelli che
erano intorno a me era come
se fossero usciti dalla stanza.
Ero entrata nella parte. Non
so che cosa in particolare
possa aver colpito di me i re-
sponsabili di quel casting,
forse il fatto degli occhi chia-
ri e il loro taglio, così simile
al personaggio da interpreta-
re, oppure se ha convinto il
modo in cui interpretavo, fat-
to sta che sono stata presa.
Fin da subito mi sono senti-
ta perfettamente a mio agio
in quella parte, già dal mo-
mento della lettura del copio-
ne mi sono messa nei panni
di una giovane ragazza degli
anni Ottanta».

Le scene cui è stata chiama-

ta a recitare sono state girate
a Trento, nemmeno una nel
Vicentino, che ha pur dato i
natali al campione. «I set
trentini sono stati tutti dei
momenti di riunione fami-
gliare, proprio come quelli
che avevo avuto durante il
provino – aggiunge Martina
Santagiuliana-Anna Maria
Baggio -. Quindi, dalla pre-
parazione della tavola, con
stoviglie che mancano da
prendere, rumori di sotto-
fondo di quando si parla, ai
bisticci che ci possono essere
tra fratelli ma anche i mo-
menti in cui noi tutti seguia-
mo Roby incollati davanti al-
la televisione durante le sue
tante e indimenticabili im-
prese sportive. Recitare in
quei set è stata un’esperien-
za incredibile».•
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Il 5° Working Title Film Fe-
stival ha fatto respirare auten-
tica aria europea con la
web-conferenza Working Eu-
rope-Nuove tendenze del ci-
nema sul lavoro, del 7 otto-
bre su Facebook, tra i respon-
sabili di 4 festival, ospite Ma-
rina Resta direttrice artistica
del WTFF.

Ciascuno ha presentato la
propria rassegna. Maite Pel-
tier direttrice di Filmer le tra-
vail di Poitiers (Francia), isti-
tuzione storica alla 12ª edizio-
ne., ha ricordato la collabora-
zione dall’origine con la facol-
tà di sociologia della locale
università, il che spiega l'arti-
colazione del festival in semi-
nari e dibattiti (fondamenta-
le l’esperienza dei cineclub)
che si sono potuti tenere pu-
re nell’ultima edizione dello
scorso febbraio pre-lockdo-
wn; importante anche l’ap-
poggio della regione Aquita-
nia.

Itxaso Diaz, direttrice di
LAN [lavoro in basco] Festi-
val audiovisual obrero di Bil-
bao (Spagna) ha sottolineato
il legame con la storia della
città operaia che la ristruttu-
razione industriale ha spinto
alla promozione culturale
(Guggenheim Museum); in
questo clima l’edizione appe-
na celebrata in settembre,
che ha potuto svolgersi “nor-
malmente” perché gli ampi
spazi di un centro culturale
consentivano il distanzia-
mento, ha attirato un pubbli-
co folto e giovane, interessa-
to anche alle iniziative artisti-
che (mostre, ecc.) del festival.

Talat Bhat direttore di Arbe-
tar Film Festivalen–Nordic
Labor Film Festival di Mal-
mö (Svezia), rassegna non
competitiva nata dall’iniziati-
va degli autori corroborata
dall’appoggio delle associa-
zioni sindacali, si appresta a
celebrare in novembre un’edi-

zione on line affiancata però
dalla proiezione di alcuni
film nelle sedi sindacali.

Marina Resta ha ricordato
la genesi di WTFF nell’inizia-
tiva un po’ “folle” di singoli
che ha trovato l’appoggio de-
gli enti locali, la comprensio-
ne (finanziaria) della Fonda-
zione Monte di Pietà di Vi-
cenza e di Cgil-Cisl-Uil, non-
ché la collaborazione dello
storico Cinema Odeon; l’edi-
zione on line in corso sarà tut-
ta da considerare per le limi-
tazioni subite dal virus ma an-
che per le più ampie possibili-
tà consentite dal web.

Tutti i direttori sperano di
poter tornare presto alle edi-
zioninormali, ricche di incon-
tri personali e di convivialità:
“a glass of wine” è l’espressio-
ne cardine del comune espe-
ranto.

Inoltre tutti i festival concor-
dano nel diventare un net-
work che faciliti la conoscen-
za delle opere e la loro circui-
tazione.

Molto interessante è l’inten-
zione di adire collettivamen-
te a fondi europei – già esiste
un progetto Media per favori-
re l’alleanza dei festival – per
vivere e operare più efficace-
mente. Ed anche di promuo-
vere la realizzazione di nuove
opere sul tema del lavoro, co-
me del resto ha fatto, pur
nell’eroica morigeratezza, il
WTFF poco tempo addietro
con i documentari sul quar-
tiere vicentino (obrero!) dei
Ferrovieri.•E. P.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Baggio,le“sorelle”
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LA CONFERENZA. Il risultato dell’incontro online
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Baggiocon ilpalloned’oro

Enzo Pancera

Pergiovanispettatori inOpera-
zione san Gennaro (Ita/Fra/-
Ger, 1966, 114’, Rai Movie,
17.40) di Dino Risi tre malavi-
tosi americani progettano di
rubare a Napoli il tesoro di
san Gennaro, consigliati da
Totò si rivolgonoa Nino Man-
fredi che quando capisce l’o-
biettivo esita, domanda l’as-

senso del santo… Per adulti
Non buttiamoci giù (GB, 2014,
110’, Rai Movie, 16) di Pascal
Chaumeil dal romanzo di
NickHornby:lanottediS.Sil-
vestroPierceBrosnan,condut-
tore televisivo e marito in di-
sgrazia, sale su un grattacielo
londineseperfumarsiunsiga-
roe buttarsi giù;scopre che gli
stanchi di vivere fanno la fila.
My name is Ernest (Italia,
2014,80’,Rai5,18.30)diEmi-
lio Briguglio è un buon docu-
mentario televisivo sul lega-
metrailgrandescrittoreErne-
st Hemingway e il Veneto: vi
venne 18enne nel 1918, volon-
tario nella Grande Guerra a

guidare autoambulanze, poi
nel 1948, ormai celebre, per
andare a caccia, soggiornare a
Venezia. Ildestinodiuncavalie-
re (Usa, 2001, 132, La7, 21.15)
diBrianHelgelandhaperpro-
tagonista lo scudiero Heath
Ledger il cui nobile padrone è
ferito gravemente in una gio-
stra e muore, lo scudiero lo so-
stituisce nell’armatura, vince
e scopre di poter passare per
cavaliere.

Ma è un plebeo, l’incontro
con il grande scrittore Geof-
frey Chaucer (The Canterbury
Tales)-Paul Bettany è risoluti-
vo. Il negoziatore (Usa, 1998,
135,Tv8,21.30)di F.Gary Ga-

ry è un bel thriller innescato
da Samuel L. Jackson, il mi-
gliornegoziatoreconi rapitori
della polizia di Chicago, che
ha pestato i piedi a colleghi
corrotti che si sono coalizzati
contro di lui, entra quindi nel
quartier generale e prende in
ostaggio poliziotti e impiega-
ti; intervieneilnegoziatoreKe-
vin Spacey e inizia un duello
tra due esperti, con oscure va-
rianti. Se Dio vuole (Italia,
2015, 87’, Rai 3, 21.45) di
Edoardo Falcone è una buona
commedia intrisa di riflessio-
ni: il cardiochirurgoateoMar-
co Giallini scopre che il figlio
EnricoOetikervuol farsi prete

convinto dalla religiosità anti-
tradizionale di don Alessan-
dro Gassman col quale inizia
un ruvido e franco confronto.
The Manchurian Candidate
(Usa, 2004, 132’, La7, 23.45)
di Jonathan Demme, remake
di Va e uccidi (‘62), è un com-
plotto da non trascurare: il
maggioreDenzelWashington
è tornato da Desert Storm con
allucinazioni, salvato comun-
que dal sergente Lev Schrei-
ber che,con labuona famae la
potente mamma Meryl
Streep, potrebbe arrivare alla
vicepresidenza ma ci sono
troppe cose inspiegabili.•
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Unprimo pianodi Santagiuliana

IlCovidnonha
danneggiatotutti
maormaiè
indispensabile
attrezzarsiper
le proiezioni online

“ Èstatoil
primoveroruolo
perilcinemae
avreivolutostare
dipiùsulset
ELEONORAARENA
INTERPRETEDIGIANNABAGGIO

“ Al provino ho
messogiùlaborsa
ederogiàdavanti
alletelecamere
Èandatabene
MARTINASANTAGIULIANA
NELFILM È ANNAMARIA BAGGIO
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